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Immigrati Dopo l'approvazione del decreto il governo cerca altri spazi 

Caserta, Chieti, Falconara: 
trovati i nuovi centri per clandestini 
Mercoledì la lista completa. I posti saranno più che triplicati 

ROMA - Toscana, Veneto, 
Campania e poi Marche, 
Abruzzo, Umbria. La nuova 
partita del governo si gioca 
sui Cie, i centri di identifica
zione ed espulsione, che biso
gnerà rendere disponibili per 
applicare il decreto sicurezza. 
La scelta di prolungare il tem
po di permanenza dei clande
stini da due a sei mesi rende 
infatti necessario poter conta
re su altre strutture, visto che 
a disposizione ci sono appe
na 1.200 posti. Le trattative 
con gli enti locali sono state 
avviate da tempo e alcuni go
vernatori hanno manifestato 
la propria contrarietà ad acco
gliere gli stranieri irregolari. 
Di fronte a queste resistenze 
il ministro dell'Interno Rober
to Maroni ha già fatto sapere 
che non ci sarà alcuna marcia 
indietro: «Procederemo al
l'apertura e non tollereremo 
alcun episodio di violenza co
me quelli accaduti a Lampe
dusa». 

La lista definitiva dei Cie sa
rà stilata mercoledì, durante 
la verifica dell'attuazione del
la legge Bossi-Fini. Ma nume
rosi sopralluoghi sono già sta
ti effettuati e al Viminale sem-

brano avere le idee chiare su 
quali potrebbero essere gli 

edifici da ristrutturare per 
far sì -come ha spiega
to due giorni fa il sotto
segretario Alfredo Man
tovano - «che éntro 
sei mesi siano a disposi
zione e si possa far 
fronte ad eventuali 
sbarchi». 

Lontani dai centri 
abitati, vicini a un aero
porto e - possibilmen

te - a un reparto mobi
le della polizia: sono que

ste le caratteristiche che 
dovranno avere i Centri. Si 

tratta di aree messe a disposi
zione dal Demanio. In Veneto 
si pensa a Boscomantico, in 
provincia di Verona, a pochi 
chilometri dallo scalo che -
sottolineano al Viminale -
«consentirebbe anche la pia
nificazione rapida dei voli ver
so i Paesi d'origine degli stra
nieri». Problemi potrebbero 
sorgere per trovare l'accordo 
con il governatore Giancarlo 
Galan, fortemente critico su
gli ultimi provvedimenti pre
si dal governo in materia di 
immigrazione, in particolare 
sul permesso a pagamento e 

sulla scelta di eliminare il di
vieto di denuncia per i medi
ci. 

«Non è tollerabile che ci si
ano Regioni dove esistono 
più strutture e Regioni che 
non ne hanno neanche una», 
ha affermato qualche giorno 
fa Mantovano, riferendosi pu
re a Campania e Toscana, do
ve i vertici degli enti locali 
hanno un atteggiamento for
temente contrario. La prima 
struttura è stata individuata 
in provincia di Caserta, in 
una zona che «ha un collega
mento veloce con l'aeroporto 
di Capodichino». Proprio in 
Campania si è anche deciso 
di installare la grande centra
le operativa che governerà il 
sistema informatico per il 
controllo dei flussi, utilizzan
do i fondi del Pon per il meri
dione. Per quanto riguarda la 
Toscana rimangono in piedi 
due opzioni: la prima è a 
Grosseto, dove c'è uno scalo 
civile, l'altra è a Campi Bisen
zio a due passi da Firenze. Il 
nuovo Cie delle Marche do
vrebbe sorgere a Falconara. 
Anche in questo caso si tratta 
di un'area distante dal centro 
abitato, ma vicina all'aeropor-

to. In Abruzzo sembra ormai 
scontata la scelta di una strut
tura demaniale che si trova 
nei pressi di Chieti, mentre in 
Umbria si è orientati su Ter-
ni. 

I posti dispo
nibili saranno 
circa 4.300 con 
una spesa inizia
le che sfiora i 40 
milioni di euro, 
ma i tempi di re
alizzazione po
trebbero essere 
molto più lun
ghi perché alcu
ne aree de ma -
niali sono sem-
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plici terreni e in 
altre ci sono stabili semiab
bandonati che non sono cer
tamente idonei ad ospitare 
strutture di questo tipo. Men
tre l'opposizione ribadisce la 
sua «contrarietà a questi cen
tri di detenzione mascherati» 
e il segretario del sindacato 
autonomo di polizia Nicola 
Tanzi mette in guardia «per
ché saranno utilizzati uomini 
e risorse sottratti al controllo 
del territorio», Maroni tira 
dritto: (dI comitato intermini
steriale stilerà la lista definiti
va e poi procederemo». 
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